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Congiure, manovre, bustarelle 
talia-Camerun diventa un giallo 

Bearzot minaccia: «Me ne vado...» 
Siamo in pieno •giallo.. Ita-

lia-Camerun — la partita del 
Mundial '82 che, secondo 
un'inchiesta giornalistica, gli 
italiani avrebbero cercato di 
addomesticare attraverso so. 
stanziose bustarelle agli africa
ni — ha preso i ritmi di un rac
conto del brivido sia pure alle 
prime battute. Il colpevole — o 
t colpevoli? — sono ancora nel-
l'ombra e chissà se mai si po
tranno incastrare. Per contro i 
sospetti si moltiplicano — 
compreso quello che potrebbe 
trattarsi di una colossale bolla 
di sapone — alimentando voci 
di congiure di palazzo, di mi
liardi di sponsorizzazioni in 
ballo e spargendo veleno. Un 
cadavere c'è già: è la nazionale 
del Mundial osannata e idola
trata, trascinata nel fango, co
munque questa sporca faccen
da vada a finire. Lo stesso 
Bearzot ieri a Milano è sbottato 
ed ha minrcciato di andarsene 
se non verrà fatta chiarezza e 
non saranno individuati i re
sponsabili all'interno del clan 
azzurro (•chiunque essi siano») 
autori di manovre alle spalle 
della squadra. E i calciatori so
no solidali con lui. La FIFA in

vece ha fatto sapere attraverso 
il segretario, Joseph Blatter, di 
attendere che le accuse prenda
no corpo prima di aprire l'in
chiesta invocata dalla Feder-
folf*io 

GLI SPONSOR — L'Euro
peo oggi in edicola rivela in che 
modo nacque — all'inizio del
l'estate — l'inchiesta giornali
stica (condotta da Oliviero Be-
ha di Repubblica e da Roberto 
Chiodi di Epoca). Un anonimo 
funzionario della Federcalcio 
conferma al giornalista Gianni 
Perrelli del settimanale della 
Rizzoli che in federazione era
no al corrente tche un'equipe 
di giornalisti stava girando 
mezzo mondo per cercare di di
mostrare che... l'Italia si era 
comprata il pareggio nella par
tita con il Camerun». 11 funzio
nario bolla come una infamia la 
storia. Ma poi aggiunge: •Sa, 
con la faccenda delle sponsoriz
zazioni sono in ballo miliardi (il 
contratto di otto aziende con la 
nazionale si aggira sui 6 miliar
di, ndr). Secondo la ricostru
zione dell'Europeo, Beha (ma il 
direttore di Repubblica — Eu
genio Scalfari — non dette cre
dito al materiale raccolto dal 

giornalista) e Chiodi partono 
alla volta del Camerun anche 
sulla base delle chiacchiere che 
seguirono alla partita con il Ca
merun (e cioè il blando impe
gno dei nostri avversari) e sul 
ricordo di una battuta a tavola 
dell'avvocato vicentino Ugo 
Dal Lago, personaggio discus
so, già al centro (nei panni di 
accusatore) della vicenda del 
calcio-scommesse. Avrebbe 
detto Dal Lago (che sibillina
mente oggi non conferma e non 
smentisce la frase) in quella ce
na di festa in Spagna per la 
conquista del Mundial: «Una 
vittoria entusiasmante. Pecca
to che prima di battere Argen
tina, Brasile, Polonia e Germa
nia ci siamo comprati la partita 
con il Camerun». 

IL CÒRSO — I giocatori «in
criminati» dallo 007 cameru-
nense — Philippe Koutou, 
quello, per intenderci, che mise 
sotto processo la squadra per
ché giravano voci di combine e 
che, a distanza di due anni, ha 
tirato fuori il presunto scanda
lo — smentiscono decisamente 
di aver preso soldi (chi dice 140 
milioni, chi dice 200). L'hanno 
fatto anche ieri in varie dichia

razioni raccolte dalle agenzie di 
stampa. 

Smentisce (sul Giornale di 
ieri) anche Orlando Moscatelli, 
quello che avrebbe fatto da tra
mite tra presunti corruttori e 
corrotti. Chi è costui? E un pe
sarese quarantacinquenne, ex 
portiere della squadra di calcio 
del Bastia, poi cuoco, e titolare 
di un ristorante, trasferitosi in 
Corsica dopo aver frequentato 
in Italia gli ambienti della de
stra eversiva. 

Moscatelli a Bastia abita a 
pochi passi da Roger Milla, uno 
degli incriminati con il portiere 
N'Kono, e grazie a questa ami
cizia e ai suoi trascorsi calcistici 
viene invitato in Spagna dalla 
federazione del Camerun al se
guito della squadra. E addirit
tura siede in panchina nelle 
prime due partite della squa
dra africana. Ieri l'abbiamo 
cercato telefonicamente a Ba
stia ma Moscatelli è uccel di 
bosco. «E a Parigi», ha risposto 
mentendo la moglie. 

COSE STRANE — Mosca
telli sarebbe stato avvicinato 
due volte da un non meglio 
identificato personaggio del 
clan azzurro. Inoltre si e saputo 

Umiltà e ironia a Verona alla vigilia del derby con l'Udinese 

/ conti li faremo dopo 
aver affrontato le vere 

«grandi» del campionato 
Nostro servizio 

VERONA — Vale sempre il vecchio detto: «Del 
senno di poi...» e quel che segue. Con una piagge
ria da 10 e lode si scopre adesso, dopo una par
tenza sprint, che i veri maghi dell estate sono 
stati quelli del Verona: puntando sul vecchio e 
collaudato telaio e su due stranieri venuti dal 
nord, sono rimasti immuni da follie e adesso non 
scontano delusioni. Anzi, devono arginare l'on
data di piena degli elogi sperticati, riservati alla 
prima della classe. In nva all'Adige ci sono ormai 
abituati e sanno come farsi corteggiare da giorna
li e Tv senza esagerare con la prima pagina. E 
d'altra parte questo Verona battistrada nel 
«campionato più chiacchierato del mondo» è una 
vera... iattura per chi deve scovare a furia di tito
loni il segreto del successo. 

A parlar di miracoli si rischia solo il ridicolo: 
una squadra finalista in Coppa Italia per due 
anni consecutivi, che da qualche stagione onora 
stabilmente gioco e alta classifica non più sorpre
sa. L'allenatore? Il «solito» Bagnoli: che sia bra
vissimo lo dicono tutti. E' un anti-personaggio 
per vocazione, concede quasi niente alla conver
sazione. si è permesso di snobbare gli stranieri 
nelle ultime due stagioni, va perfino allo stadio 
in autobus... e gli stranieri: sono costati meno di 
4 miliardi in 2, sono il rivestimento d'acciaio j>er 
l'ossatura della squadra, ma non due Gulhver 
capitati nel paese dei lillipuziani (come si è detto 
dopo il duello Brighel-Maradona), bensì due au
tentici campioni. 

Però, anche in questo caso, niente storie per
sonali o dichiarazioni con cui esaltare o commuo
vere la platea (Verona d'altra parte è piazza che 
freme senza scomporsi di fronte all'ebrezza di 
vertice). Briegel è un tedesco misurato, freddo, è 
nato contadino, ha investito gli stipendi del cal
cio in appartamenti affittati ai militari america
ni in Germania. Gioca dove gli dicono senza sfor
zo, è stato avaro di commenti perfino quando 
Beckenbauer voleva depennarlo dalla lista dei 

nazionali, costretto poi a una rapida marcia in- , 
dietro (ieri i due avevano appuntamento a Mila- . 
no per chiarirsi a quattr'occhi). Elkjaer o Larsen • 
(il cognome è a scelta) è un danese più mattoc-
chio che in area sfrutta la sua stazza con maggior 
malizia del tedesco: ha garantito gli stessi 15 gol 
di Iorio, ripreso dalla Roma, poi ha frenato la 
lingua e l'ardire, dopo aver fatto conoscenza con 
Bagnoli e con i difensori italiani. • -

Dunque, come si fa per il titolone che il Verona 
primo in classifica esige per forza? Il titolone si fa 
sulla abilità e sul pragmatismo. Virtù di Bagnoli 
prima di tutto, che ha chiesto e ottenuto (altri--* 
menti se ne andava...) i due stranieri che gli ser
vivano, senza concedere allo sponsor Canon (che 
qui è anche maggiore azionista della società! inu- , 
tili lustrini da vetrina. Virtù trasmesse ad una 
squadra che non deve più scoprire di essere com
petitiva ad alti livelli, che si trova ad occhi chiusi 
perché è rimasta la stessa per nove undicesimi, 
che ha scoperto in Di Gennaro un altro fuoriclas
se accanto a Fanna e Tricella, che ha saputo as
sorbire senza drammi (e chissà cosa sarebbe suc
cesso altrove...) la temporanea perdita di un gio
catore importante come Sacchetti. Ma ecco 
pronto l'estro del piccolo Bruni e forse che Vol
pati, all'occorrenza, non può giocare anche da 
stopper? 

Con Bagnoli i conti tornano sempre, attorno a 
lui si è cementato Io spirito di una squadra vera 
che sa di potere scherzare senza scottarsi anche 
con la parola impronunciabile, «lo scudetto». In
tanto questo Vtrona ha iniziato da rullo com
pressore e domenica c'è un derby da grande in
casso con l'Udinese, forse senza Zico, ma con 
Mauro, Miano e Selvaggi. Poi verranno Inter, 
Juve, Roma e Fiorentina in terribile collana: ma 
la squadra di Bagnoli certo non trema, anche se, 
con un filo di ironia, dice di voler fare i conti solo 
dopo aver sfidato le autentiche «grandi del cam
pionato». 

Massimo Manduzio 

Soffia forte vento di maestrale 
Rinviate le gare del primo 

turno del mondiale «12 metri» 
Vela t<>-

PORTO CERVO — Il forte vento di nord-ovest (maestrale) che 
soffia sulla Costa Smeralda ha impedito la prima'serie di rega
ta (eround robin») del campionato del mondo dei «12 metri». 
Ieri avrebbero dovuto incontrarsi «Victory 83» con «Free-
dom», «Chatlenge 12» con «Franca 3». «Azzurra» con «Cana
da I» e «New Zealand» con «Gretel II». Queste sfide verranno 
disputata oggi. Le previsioni meteorologiche infatti fanno ben 
sperare. Dopo tre giorni di maestrale è previsto un netto mi
glioramento della situazione. 

alla America's Cup del 1980. 
Per me ci sono poche esperien
ze nuove da fare„^. 

— vQuati sono i tuoi pro
grammi sportivi? 

«La mia agenda è molto fitta. 
Ho gare un po' dovunque e so
prattutto devo prepararmi per 
Perth. Vado in Australia tra 
qualche settimana per vedere 
in loco la situazione*. 

— Hai due figlie, sono an
che loro patite della vela? 

«Tutt altro, giocano a calcio». 

er.z. 

che Philippe Koutou, l'agente 
segreto, fu inserito nello staff 
medico dell'equipe africana. 
Koutou sostiene di aver visto 
anche lui un italiano aggirarsi 
nell'albergo di Vigo che ospita
va la squadra del Camerun e 
avvicinare Moscatelli. Pare 
inoltre che la mattina del 23 
giugno 1982 — giorno di Italia-
Camerun — ci fu una riunione 
presieduta da un ministro del 
governo di Yaoundè, la capitale 
del Camerun, che minacciò 
sfracelli se i giocatori in campo 
non avessero fatto il loro dove
re. 

IL SILURO — Riesce diffici
le pensare che tutta la faccenda 
sia stata orchestrata all'interno 
della stessa Federcalcio per 
manovre «destabilizzanti» con
tro i vertici. O per qualche altro 
fine? Come congiura di palazzo 
sarebbe stata davvero macchi
nosa. Tuttavia dal Camerun si 
dice che la cosa è partita da am
bienti italiani, il giocatore Abe-
ga conferma questa ipotesi, 
Bearzot ha per so il sorriso e 
minaccia di andarsene se non 
verranno puniti i responsabili. 

Quali? Quelli che hanno a sua 
insaputa truccato la partita? ' 
Oppure quelli che hanno imba
stito la sporca faccenda per 
oscuri fini? 

IL SEGRETARIO — Le voci 
si moltiplicano, s'è detto. Si vo
cifera, ad esempio, che il segre- . 
tario della Federcalcio — Dario. 
Borgogno — fosse a conoscenza 
di un caso di corruzione che ri- • 
guardava la nazionale azzurra . 
in Spagna già prima che partis
se l'indagine dei giornalisti. 
L'avrebbero detto alcuni gioca
tori. 

LA VITTORIA — C'è un 
punto in tutta questa storia che 
non regge. Se dovevamo cor
rompere, allora tanto valeva 
contrattare una vittoria in mo- ' 
do da arrivare primi nel girone 
(ci finì invece la Polonia) ed 
evitare di incontrare successi
vamente Brasile e Argentina. 
Ma l'accordo sul pareggio po
trebbe essere anche il movente 
del "delitto": noi saremmo pas
sati lo stesso, gli africani avreb
bero conservato l'imbattibilità 
e avrebbero riscosso ugualmen
te il premio partita. Il «giallo» 
prosegue. 

Gianni Cerasuolo 

Presentata la squadra milanese con un «coach » furente 

Due americani alla corte 
di Dan Peterson per 

ridare cuore alla Simac 
Basket 

MILANO — Dan Peterson ricorda con rabbia. 
Ieri ha salutato i giornalisti presso la sede Simac 
e presentato i due nuovi americani, Russel 
Schoene e VVally Walker, in un'occasione disten
siva. «L'anno scorso abbiamo vinto due "cose" e 
ce le hanno tolte» (non le chiama ormai nemme
no più per nome, scudetto e Coppa delle Coppe si 
devono essere ingigantita a tal punto nei suoi-
incubi da divenire entità angosciose ed astratte, 
due «cose» appunto). Poi fiammeggia lo sguardo 
sui presenti come a sfidarli ed aggiunge: «Provate 
a farci rigiocare la finale di Ostenda con Carr e lo 
spareggio di Milano con Meneghin...!». Certo, se 
non possiamo dargli tout-court ragione per il 
semplice motivo che nello sport le finali non si 
rigiocano (altrimenti che senso avrebbero lo 

Xrt e la sua funzione di educare alla tenacia e 
i perseveranza?), riconosciamo, almeno dal 

suo punto di vista, che non ha tutti i torti. La 
Simac è stata la squadra italiana che nella passa
ta stagione ha vinto più partite, ha mancato solo 
quelle decisive, per sfortuna o per responsabilità 
(proprie ed altrui), ormai che importa? Si dice 
che acqua passata non macina più. quello che 
importa, e che ieri è apparso chiaro, e che i mila
nesi ripartono a testa bassa ancora una volta alla 
rincorsa dei «risultati che restano nell'albo d'o
ro». Con Mike D'Antoni che potrà essere schiera
to come italiano e se i due nuovi yankees confer
meranno le referenze fornite dal loro allenatore, 
la Simac parte favorita insieme ai rivali di sem
pre. la Granarolo Bologna. 

Vediamoli più da vicino i due nuovi americani: 
Schoene viene da Trenton, Illinois, è stato secon
da scelta dei Philadelphia 76 ERS nel 1982. A 
metà stagione spedito a Indiana in cambio di 
Clemon Johnson. Ha subito un delicato inter

vento di ernia disco-lombare, che Peterson assi
cura, a fugare legittime perplessità, essere stato 
un intervento risolutivo. Con i suoi 205 centime
tri dovrà svolgere un ruolo strategico, cioè quello 
di «togliere il mondo» dalle spalle di Meneghin, 
concedendogli riposo ed alleviando il peso di 
quelle responsabilità che, se a volte hanno esalta
to il nostro gigante, troppo spesso ne hanno sna
turato il comportamento. Walker appena arriva
to è subito stato etichettato come «il bellissimo 
della NBA» (consigliamo prudenza con i superla
tivi, le radici delki cultura nostrana (^affonda
no nella' traòlzionéellenìstico-romana ci rendono^ 
di gusti difficili quanto a canoni estetici), è un'a
la tiratrice di due metri, buon passatore che sa 
adattarsi al ruolo di guardia. Dan Peterson ha 
ammesso che una delle ragioni fondamentali che 
ne hanno determinato la scelta è stata la necessi
tà di coprire il ruolo tecnico-tattico interpretato 
da Van Breda Kolff per i rivali bolognesi della 
Granarolo. «Giocatori di questo tipo, che io chia
mo giocatori "totali" — dice Peterson — alzano 
il livello della squadra, aiutano i giocatori italia
ni, creano difficoltà agli avversari». Walker ha 
sulle spalle otto stagioni tra i professionisti, è 
stato quinto uomo scelto in assoluto nel I976,na 
vinto due titoli NBA con Seattle e Portland. Per 
lui Milano è un poco la città del destino, proprio 
qui ha incontrato sua moglie tre anni fa, lui era in 
vacanza, lei vi abitava quando faceva la fotomo
della. 

Peterson ha poi proposto una sintesi tecnica 
della Simac stagione 84-85: «Gli anni passati, ri
spetto alle altre concorrenti al vertice, la Simac 
aveva un tasso tecnico leggermente inferiore ed 
un poco di grinta in più. Questa formazione do
vrebbe avere raggiunto un miglior equilibrio tra i 
due aspetti»; quindi ha respinto l'accusa di essere 
arrivato anche quest'anno a scegliere gli ameri
cani all'ultimo momento. 

Werther Pedrazzi 

ROMA — Ieri a Tor di Quinto sono stati premiati gli atleti detta polizia che hanno vinto medaglie 
allo recenti Olimpiadi. Erano presenti alla cerimonia il capo della polizia Porpora, il ministro 
Scalfaro, il prefetto di Roma, il presidente del CONI, Carraro e il segretario dell'Ente, Pescante. 
oltre ai dirigenti federali delle specialità: pentathlon moderno, atletica pesante, scherma, 
nuoto. Nella foto: Porpora con in primo piano i due schermidori Della Barba (a sinistra) e il 
decatleta Daniela Masala (sulla destra). 

PORTO CERVO — Si chiama
va Posidone nella mitologia 
greca e Nettuno in quella dei 
romani. Ai tempi nostri il Dio 
del mare ha un nome molto più 
anglosassone: Dennis Conner. 
È il migliore timoniere del 
mondo, specie nella sua specia
lità, le mitiche dodici metri. 

Conner, americano di San 
Diego, ha un aspetto simpatico: 
qualche chilo in più, due bei 
baffi, un tono cordiale. E venu
to in Sardegna per la prima fa
se del campionato del mondo 
dei dodici metri, «ingaggiato» 
dal Consorzio che sponsorizza 
Azzurra (non si conosce la cifra, 
ma di certo ha molti zeri). Il suo 
compito? Al timone di Free-
dom (l'altra dodici metri del 
Consorzio) allenare al meglio la 
squadra italiana che nel 1987 
parteciperà all'America'» Cup 
a Perth (Australia). 

«Missione compiuta?», ab
biamo chiesto a Conner alla vi
gilia del suo rientro negli Stati 
Uniti? «Mi sembra che ci sia 
etato uno scambio proficuo di 
esperienze», ci ha risposto sor
seggiando un gran boccale di 
birra e con la sua (apparente) 
flemma. E poi abbiamo parlato 

un po' di lui. 
— Quante ore di navigazio

ne hai al tuo attivo sulle dodici 
metri? 

«Il conto è presto fatto. Dieci 
ore al giorno, 365 giorni all'an
no, per oltre dieci anni». 

— Non hai un po' esagera
to? 

«Forse. Ma resta il fatto che 
sono il migliore del mondo». 

-— Hai mai pensato al dopo 
Conner? Chi sarà il numero 
uno dopo di te? 

•Non ho nessuna intenzione 
di far appassire il mio mito. Tra 
qualche anno mi ritirerò, c'è il 
mio business che mi aspetta. 
Non so chi vera dopo di me. 
Forse il più promettente è Ter-
ry McLaughlin (il giovane ca
nadese che in questi giorni qui 
in Sardegna è al timone della 
dodici metri del suo paese, 
n.d.r.)>. 

— Non ti viene mai a noia il 
mare? 

•A volte mi capita, specie 
quando non partecipo a regate 
eccitanti. Devi anche capirmi: 
in fatto di vela ho vinto un po' 
tutto, dalle medaglie olimpiche 

PCI: «Tutelare meglio 
i tecnici del calcio» 

l ì sen. Nedo Canetti, responsabile del Gruppo sport della 
Direzione del PCI, ha rilasciato una dichiarazione a proposi
to dell'interpellanza del de Franco Evangelisti sulla «libera 
circolazione della mano d'opera nei paesi CEE». Canetti, tra 
l'altro, ha detto: «Se si tratta di sollevare una questione di 
carattere generale da far valere anche per gli sportivi profes
sionisti, noi comunisti slamo disponibili a discuterne anche 
in Parlamento. Se Invece 11 senatore de si riferisce al "caso" 
Eriksson-Clagluna, non vediamo che cosa c'entri la norma 
comunitaria, considerato che Eriksson è svedese e la Svezia 
non fa parte della CEE». Il sen. Canetti prosegue: «Il presiden
te del st, prof. Zotta, dice che Eriksson può assumere l'incari
co di dt della Roma. L'AIAC è di parere contrario e ha addi
rittura deferito Clagluna. Mi sembra il solito pasticcio all'ita
liana. Mancano norme precise — conclude il senatore —. 
Comunque non riusciamo a capire perché si debbano chiude
re le frontiere a tecnici capaci e preparati (Lledholm e Vinicio 
Insegnano). Gli allenatori dovrebbero però essere meglio tu
telati e non subire licenziamenti in tronco senza possibilità di 
difesa, com'è capitato proprio a Paolo Carosl». 

Eriksson: «£' Oagluna 
il tecnico della Roma» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Partita di allenamento Interessante quella di
sputata dal selezionati per la nuova «Under 21», la squadra 
azzurra che si appresta a disputare le prime partite valide per 
il campionato d'Europa per nazioni. Partita che è stata vinta 
dagli uomini in maglia bianca su quelli in maglia verde per 3 
a 2. Goleador: Policano, Mancini, Vialli, Baldieri, DI Chiara. 
All'allenamento, fra i tanti tecnici e direttori sportivi, pre
sente anche lo svedese Eriksson che non aveva ancora visita
to il Centro di Coverciano. Il tecnico della Roma ne è rimasto 
entusiasta ed ha chiesto al direttore, dottor Fino Fini, di 
poter tenere una lezione o di incontrarsi con gli allenatori 
italiani non appena sarà in grado di parlare più correttamen
te la nostra lingua. 

In merito alla presa di posizione degli allenatori nel con
fronti di Clagluna, Eriksson ha dichiarato: «L'allenatore del
la Roma è Clagluna. È lui che allena e che va in panchina la 
domenica. Io sono 11 consulente tecnico. MI dispiace che 11 
sindacato allenatori se la sia presa con Clagluna e non con il 
sottoscritto. Sono venuto in Italia per lavorare, per imparare 
e per portare un contributo al miglioramento del caldo in 
generale». 

21° salone 
intemazionale 
della montagna 

1 • mostra di 
agricoltura e 
zootecnia montana 

tarino esposizioni 
28 settembre-7 ottobre 1984 
orario: feriali 15-23; sabato e festivi 9,30-23 

turismo, montano • abbigliamento e articoli sportivi • edilizia montana 
(prefabbricati e arredamento) • artigianato alpino • fuoristrada •macch ine 
e attrezzature per l'agricoltura montana, • bestiame bovino, equino, 
ovino • prodott i alimentari t ipici • l iquori ed essenze • e r b e officinali 

montagna show 84 (a cura del cs.a.in.) incontri con i protagonisti dell'alpinismo 
estremo" • c o r i e gruppi folkloristici • bande musicali • "g l i alpini" di 
piero cerato • f i lm • giochi su video • gare di sci • sfi late di moda 

pista di sci 

MEDAGLIA UFFICIALE 
DELLA 

FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITA' 

con la firma autografa di ENRICO BERLINGUER 
<• t-

/ • 

\> ^SSS^c!' 
i ^^O'r-

Vista l'enorme richiesta pervenuta alla Festa negli ultimi giorni il Comitato organizzatore 
della Festa Nazionale de l'Unità, per permettere a tutti l'acquisto della 1* medaglia 
celebrativa delle Feste Nazionali de l'Unità, comunica che è possibile prenotare la medaglia 
fino al 

15 OTTOBRE 1984 
La medaglia ò coniata in argento fondo specchio; il titolo di 986 %o , di diametro di mm. 
35 ed il peso di g. 18 sono garantiti da certificato. Il prezzo d'acquisto è fissato 
in lire 25.000 IVA compresa. 
Gli interessati all'acquisto possono ordinare la medaglia utilizzando per il versa
mento dell'importo il c/c postate n. 75021006 - intestato a: Partito Comunista 
Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani 4 . 00185 Roma; specificando 
nella casuale il numero di esemplari richiesti. 
Le medaglie saranno inviate a domicilio, contrassegno delle spese postali. La 
spedizione delle medaglie sarà effettuata a partire dal 30 settembre 84. Ulteriori 
informazioni potranno essere richieste al numero telefonico (06) 492.151. 
Dopo il 15 ottobre verranno sigillati i coni e sospesa la produzione, successiva
mente verrà comunicato il numero delle medaglie emesse. 

Hi per 
per azioni L 
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SEDE SOCIALE M TOMNO - VIA XX SETTEMBRE. «1 
CAPITALE SOCIALE LIRE 166 275 552 000 Uff. VEHS. - ISCR1ZKWE 
SIRO DELLE «PRESE DEL TRIBUNALE 01 TORINO AL N 52/18331 
OETA'EN 236/V2J1321 DI FASCKXXO-COOCe FISCALE N 00*8900011 

RISCALDAMENTI A METANO 
ManiltenZÌOne L'Italgas - Esercizio di Torino - con l'approssi-
deOli impianti niarsi dell'inizio della stagione invernale, ricorda 

la necessità che le varie apparecchiature costi
tuenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo vengano sottoposte a manutenzione 
e ad opportuni controlli preventivi. 

Contenimento Un'accurata revisione degli impianti è presuppo
r l i Constimi s t o fondamentale per la sicurezza di esercizio, 

per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Italgas - Esercìzio di Torino • tei. 2396 è a disposi
zione per ogni informazione e per segnalare, a richiesta, nominativi di ditte 
qualificate operanti nel settore impiantistico. 

V ilalps ESERCIZIO 01 TORINO 
C. REGINA MARGHERITA 2/ 


